
 
 
 
 

 
 

 

COMUNE DI MELICUCCO 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DEL 30 LUGLIO 2026  

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 
ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 
2026). 

 

L’anno 2026, il giorno  trenta del  mese di luglio alle ore 18:10 e seguenti presso la sede municipale “Nicola 

Vincenzo Mercuri”, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, tramite avviso 

scritto recante prot. n.  5748 del 24 luglio 2026, integrato con avviso scritto recante prot. n. 5865 del 29 

luglio 2026, consegnato dal Messo Comunale, come da sua dichiarazione, si è riunito il Consiglio Comunale 

in sessione ordinaria e seduta pubblica di  prima convocazione sotto la presidenza del Presidente del 

Consiglio Comunale, Mariacatena Mangiaruga. All’atto dell’appello risultano presenti i seguenti consiglieri: 

N. COGNOME NOME QUALIFICA 

 

PRESENTE/ ASSENTE 

 

1 NICOLACI FRANCESCO Sindaco presente 

2 NAPOLI  AMELIA Cons. Mag. presente 

3 CONDOLUCI  ANDREINA Cons. Mag. presente 

4 PRONESTÌ  MICHELE Cons. Mag. presente 

5 MANGIARUGA  MARIACATENA Presidente presente 

6 BRUZZESE   GABRIELE Cons. Mag. presente 

7 MARRA  ROCCO  Cons. Mag. presente 

8 SEMINARA  GIUSEPPE Cons. Min. assente  

9 CIANO  ROCCO Cons. Min. presente 

10 VALERIOTI SALVATORE Cons. Min. presente 

11 AUDDINO DANIELE Cons. Min.  assente 

12 SCATTARREGGIA ELEONORA Cons. Min. presente 

13 NAPOLI DOMENICO Cons. Min. presente 

PRESENTI N. 11     -  ASSENTI N.  2 

Assiste il Segretario Comunale  Amalia Maria Barresi. 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

Mariacatena Mangiaruga propone la trattazione del punto all’ODG recante oggetto APPROVAZIONE DEL 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, 

COMMI 102-110, L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026). 

 



Relaziona il Sindaco Francesco Nicolaci, riportandosi agli atti depositati.  

In particolare, rappresenta che trattasi di un’opportunità fondamentale per i cittadini, che riguarda, in questo 

caso, la possibilità di accedere alla definizione agevolata con riferimento ai carichi pendenti riferiti al  periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2025,  gestiti dal Comune o dal Concessionario privato. Tale 

possibilità – aggiunge- è disciplinata da apposto regolamento, che definisce tempi e procedure. 

Non essendoci altri interventi, il Presidente invita il Consesso a procedere alla votazione sulla proposta di 

deliberazione di cui all’oggetto.  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

PREMESSO CHE: 

- la Legge n. 199/2025 (Legge di Bilancio 2026), all'art. 1, commi da 102 a 110, ha reintrodotto per gli Enti 

Territoriali la facoltà di disciplinare autonomamente forme di definizione agevolata delle proprie entrate, 

tributarie e patrimoniali; 

- tale facoltà consente di prevedere l'esclusione o la riduzione delle sanzioni e degli interessi per i 

contribuenti che provvedano al pagamento delle somme dovute entro i termini stabiliti dall'Ente; 

- la scelta di adottare tale misura deve rispondere a criteri di economicità, efficacia e rispetto degli equilibri di 

bilancio, mirando prioritariamente al recupero dei crediti di difficile esigibilità; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 29.01.2026 con la quale la Giunta Municipale 

ha fornito agli uffici preposti l’indicazione di predisporre un Regolamento per l’adesione del Comune di  

Melicucco alla definizione agevolata dei tributi locali; 

VISTI: 

- l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, che conferisce ai Comuni la potestà regolamentare generale per la 

disciplina delle proprie entrate; 

- lo Statuto dei diritti del contribuente (L. n. 212/2000), i cui principi devono essere osservati nella 

definizione dei regolamenti tributari locali; 

- lo schema di regolamento predisposto dalla Fondazione IFEL - ANCI, che recepisce le novità della Legge di 

Bilancio 2026 e fornisce una struttura organica per l'attuazione della misura; 

- la Nota di approfondimento IFEL del 27 gennaio 2026 “La definizione agevolata delle entrate comunali 

(Articolo 1, commi da 102 a 110, legge 30 dicembre 2025, n. 199)”;  

DATO ATTO CHE l'adozione della definizione agevolata ha richiesto una valutazione degli effetti finanziari, 

con particolare riferimento all'adeguatezza del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e alla necessità di 

garantire la neutralità o il miglioramento degli equilibri di bilancio attraverso l'incasso di somme altrimenti 

difficilmente riscuotibili; 

CONSIDERATO CHE: 

- l’attuale contesto socio-economico suggerisce l’adozione di strumenti volti a facilitare il regolarizzarsi delle 

posizioni debitorie dei contribuenti, garantendo al contempo all'Ente l'acquisizione certa e immediata di 

risorse finanziarie in fase di riscossione coattiva o pendenza di lite; 

- la definizione agevolata rappresenta un efficace strumento di deflazione del contenzioso tributario, 

permettendo di ridurre i costi legali e amministrativi connessi alla gestione delle controversie e alle procedure 

esecutive; 

- l’operazione mira a incrementare l’indice di riscossione dei residui attivi, con particolare riferimento a quelli 

di più remota formazione, migliorando i flussi di cassa e riducendo nel medio termine la necessità di 

accantonamenti al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE); 

- l'esclusione delle sanzioni e degli interessi, prevista dal regolamento, non costituisce un danno erariale in 

quanto finalizzata a massimizzare il recupero della quota capitale e delle spese di notifica/esecutive, che 

altrimenti risulterebbero di incerta riscossione; 

- la scelta dell’Ente si pone in linea con i principi di collaborazione e buona fede che devono improntare i 

rapporti tra Amministrazione e contribuente, così come previsto dallo Statuto del Contribuente. 



ACQUISITI: 

- I pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabili espressi dal Responsabile del Settore Finanziario; 

- Il parere favorevole dell’Organo di Revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. n. 

267/2000, giusto verbale n. 4 del 22/05/2026; 

 

Con votazione espressa per alzata di mano, Consiglieri Comunali presenti alla votazione n. 11, con voti 

favorevoli n. 11, contrari n. 0, astenuti n. 0 

 

  

DELIBERA 

 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e quivi si intendono integralmente 

richiamate e trascritte;  

 DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa, il "Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali ai sensi dell’art. 1, commi 102-110, l. n. 199/2025", allegato alla presente deliberazione per farne 

parte integrante e sostanziale. 

2. DI STABILIRE che il regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione sul sito istituzionale. 

3. DI DARE MANDATO agli uffici competenti per la massima diffusione della misura e per la predisposizione 

della modulistica necessaria all'adesione dei contribuenti. 

4. DI DISPORRE la trasmissione della presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

entro 60 giorni dalla pubblicazione, a fini statistici. 

 

Infine stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione espressa per alzata di mano, con Consiglieri 

Comunali presenti alla votazione n. 11, con voti favorevoli n. 11, contrari n. 0, astenuti n. 0 

 
DELIBERA 

 
 Di dichiarare l’ immediata eseguibilità, ai sensi e per gli effetti del comma 4, dell’art. 134,  del D. Lgs. n. 267 
del 18/08/2000.  
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CAPO I - DEFINIZIONE AGEVOLATA ENTRATE IN RISCOSSIONE COATTIVA 

Articolo 1 - Oggetto del Regolamento  

1. Il presente regolamento adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 1, commi da 102 a 110 della 

legge 30 dicembre 2025, n. 199, disciplina la definizione agevolata delle entrate comunali, anche 

tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzioni di pagamento di cui al regio 

decreto 14 aprile 1910, n. 639 e di accertamenti esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792, legge 

27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Articolo 2 – Oggetto della definizione agevolata  

1. I debiti risultanti da ingiunzioni di pagamento e da accertamenti esecutivi relativi al periodo 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2025 possono essere estinti versando le somme dovute a titolo 

di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e cautelari 

e di notificazione degli atti. 

2. Ai fini della definizione agevolata il debito deve risultare da una o ambedue le seguenti 

fattispecie: 

a) un’ingiunzione di pagamento emessa entro il 31 dicembre 2025; 

b) un accertamento divenuto esecutivo entro il 31 dicembre 2025. 

3. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada, di cui 

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le 

disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora, 

alle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e alle 

somme maturate a titolo di oneri della riscossione. 

4. La definizione agevolata prevista dal presente articolo può riguardare il singolo debito 

incluso in una ingiunzione di pagamento o accertamento esecutivo. 

5. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i crediti derivanti da pronunce di condanna 

della Corte dei conti. 

 Sono esclusi dal presente regolamento i carichi affidati ad Agenzia Entrate- Riscossione. 

6. Il Concessionario  su istanza del debitore da presentarsi entro il 30 ottobre 2026 comunica 

nei successivi trenta giorni dal ricevimento dell’istanza, l’ammontare delle pendenze del debitore 

che possono essere oggetto di definizione agevolata. 

Articolo 3 – Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata 

1.Ai fini della definizione di cui all’articolo 2, il debitore manifesta al Concessionario, la sua 

volontà di avvalersene, rendendo entro 30 giorni successivi alla comunicazione di cui all’articolo 

2, comma 6, apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica che lo stesso  

Concessionario metteranno a disposizione sul proprio sito internet. In tale dichiarazione il debitore 

indica altresì la scelta di effettuare un pagamento in unica soluzione oppure  di accedere 

all’opzione di pagamento rateale  con un nero di rate definite in base all’ammontare del debito, 

come declinato nel comma 2 del presente articolo. La comunicazione contenente il piano di 

pagamento deve essere trasmessa con le  modalità indicate nella dichiarazione stessa. 

2. Il debitore, in caso di versamento rateizzato, indica nell’istanza di definizione agevolata il 

numero di rate prescelto tra le seguenti opzioni: 

a) versamento unico: entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione di adesione dell’Istante;    
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b) nel caso di opzione per il versamento rateale, lo stesso soggiacerà, a seconda dell’importo 

definibile,  a piani di rateizzazione differenziati secondo i seguenti scaglioni: 

o Fino a 1.000 euro in 10 rate bimestrali; 

o Da 1.001 euro a 5.000 euro in 24 rate bimestrali; 

o Da 5.001 euro a 25.000 euro in 36 rate bimestrali; 

o Da 25.001 euro a 100.000 euro in 54 rate bimestrali; 

L’importo di ciascuna rata non può essere inferiore a euro 100,00; 

 

4. Con la comunicazione di cui al comma 2, il Concessionario indica anche l'eventuale diniego alla 

definizione agevolata, totale e parziale.  

 

Articolo 4 – Effetti della definizione agevolata 

1.La facoltà di definizione agevolata prevista nel presente regolamento può essere esercitata anche 

dai debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a seguito dilazioni concesse dal Comune, le 

somme dovute relativamente agli accertamenti esecutivi di cui all’art. 1 del presente regolamento. 

In tal caso, al fine di determinare l’ammontare del dovuto non si tiene conto degli importi già 

versati  a titolo di sanzioni e di interessi, compresi quelli di dilazione, che restano acquisiti e non 

rimborsabili.  

  

2. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione determina, 

limitatamente ai debiti definibili, la revoca automatica dell’eventuale dilazione precedentemente 

accordata ancora in essere. 

3. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque giorni 

rispetto alla scadenza stabilita, dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il 

pagamento delle somme, la definizione non produce effetti. In tal caso, relativamente ai debiti per i 

quali la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto 

ai fini del calcolo dell'importo complessivamente dovuto. 

 

Articolo 5 – Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione  

1. La facoltà di definizione prevista dall’articolo 2 può essere esercitata anche dai debitori che 

hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di dilazione già emessi, le 

somme dovute relativamente alle ingiunzioni di pagamento e agli accertamenti esecutivi di cui 

all’articolo 2, comma 2. In tal caso, ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da 

versare ai sensi dell’articolo 3, comma 2, non si tiene conto degli importi già versati a titolo di 

sanzioni ed interessi, compresi quelli di dilazione, che restano definitivamente acquisiti e non 

sono rimborsabili. 

2. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, sono sospesi, 

per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino alla scadenza della prima o unica rata delle 

somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere relativamente 

alle rate in scadenza in data successiva alla data di presentazione della domanda di definizione. 

 

Articolo 6 – Procedure cautelari ed esecutive in corso  

1. Il Concessionario relativamente ai debiti definibili, dopo la presentazione della domanda di cui 

all’art. 3, comma 1, non può avviare nuove azioni esecutive ovvero iscrivere nuovi fermi 

amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data di 

presentazione della dichiarazione suddetta, e non può altresì proseguire le procedure di recupero 
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coattivo precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto il primo incanto con 

esito positivo. 

 

Articolo 7 – Rinuncia al contenzioso pendente  

1. Nella dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, il debitore indica in modo esaustivo 

l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a 

rinunciare agli stessi giudizi. Il debitore deposita istanza di rinuncia al contenzioso ai sensi 

dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e dal 1° gennaio 2027 ai sensi 

dell’articolo 93 del decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, nei trenta giorni successivi alla 

scadenza del pagamento della prima o unica rata, allegando la relativa quietanza di pagamento. 

La dichiarazione di volersi avvalere del beneficio della definizione agevolata, allegata all’istanza di 

rinuncia al ricorso, produce l’effetto di accettazione da parte del Comune della rinuncia al ricorso 

ed accordo tra le parti per la compensazione delle spese di lite. La mancata indicazione di giudizi 

in essere comporta l’inefficacia della definizione agevolata con riferimento ai carichi coinvolti.  

Nell’ipotesi in cui l’impugnazione sia stata proposta dal Comune, con la presentazione della 

suddetta dichiarazione il debitore si impegna ad accettare, con compensazione delle spese di lite, 

l’atto di rinuncia che sarà depositato dal Comune medesimo1, allegando la quietanza di 

pagamento della prima o unica rata. 

2. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia al ricorso da parte del debitore, o la mancata 

accettazione della rinuncia dell’ente impositore, determina l’inefficacia della definizione agevolata 

con riferimento ai debiti di cui al contenzioso in questione ed i versamenti effettuati sono acquisiti 

a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto. 

 

CAPO II -REGOLARIZZAZIONE OMESSI VERSAMENTI RATEALI 

 

Articolo 8 - Oggetto del Regolamento  

1. Il presente regolamento adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 1, commi da 102 a 110 della 

legge 30 dicembre 2025, n. 199, disciplina la definizione agevolata degli omessi versamenti rateali 

alla data del 1° gennaio 2026. 

 

Articolo 9 – Oggetto della definizione agevolata  

1. Con riferimento ai tributi comunali, sui quali sono attivate rateizzazioni, è possibile 

regolarizzare l'omesso o carente versamento delle rate successive alla prima, scadute alla data 

del 1° gennaio 2026, dovute a seguito di rateazione di: 

- accertamento con adesione; 

- acquiescenza ad accertamento tributario emesso entro il 31 dicembre 2019; 

- acquiescenza ad accertamento esecutivo2; 

- reclamo o mediazione ai sensi del soppresso articolo 17-bis, comma 6, del decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
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2. La regolarizzazione di cui al comma 1 può essere effettuata anche con riferimento agli 

importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni di cui agli articoli 48 e 48-bis del decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, scaduti alla data del 1° gennaio 2026. 

3. La regolarizzazione di cui ai commi 1 e 2 avviene mediante il versamento integrale della sola 

imposta ed a condizione che non sia stata ancora notificata, alla data di pagamento della 

prima rata, la cartella di pagamento/ingiunzione ovvero l’atto di intimazione3. 

 

Articolo 10 – Perfezionamento della regolarizzazione 

1. La regolarizzazione di cui all’articolo 2 si perfeziona con l'integrale versamento di quanto 

dovuto entro i 30° giorno successivo alla ricezione della comunicazione. 

È ammesso l’accesso ai piani di rateizzazione differenziati secondo i seguenti scaglioni: 

o Fino a 1.000 euro in 10 rate bimestrali; 

o Da 1.001 euro a 5.000 euro in 24 rate bimestrali; 

o Da 5.001 euro a 25.000 euro in 36 rate bimestrali; 

o Da 25.001 euro a 100.000 euro in 54 rate bimestrali; 

 

 

2.In caso di mancato perfezionamento della regolarizzazione, non si producono gli effetti di cui 

all’articolo 2, comma 3, e il Comune impositore procede alla riscossione coattiva dei residui 

importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione di cui all'articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul residuo importo dovuto a 

titolo di imposta, nei casi in cui trova applicazione l’articolo 15-ter4, decreto Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. In tale ipotesi, il titolo esecutivo o l’intimazione a 

adempiere devono essere notificati entro il termine di decadenza del 31 dicembre del terzo 

anno successivo a quello di scadenza dell’ultima rata del piano dei pagamenti.  

 

 CAPO III- REGOLARIZZAZIONE OMESSI VERSAMENTI E DICHIARAZIONI  

 

Articolo 11 - Oggetto del Regolamento  

1.Il presente capo adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 1, commi da 102 a 110 della legge 30 

dicembre 2025, n. 199, disciplina la definizione agevolata: 

a) degli omessi/ carenti  versamenti  tributari alla data del 1° gennaio 2026;  

Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le 

disposizioni del presente capo si applicano limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora, alle 

maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e alle 

somme maturate a titolo di oneri della riscossione.  

 

Articolo 12 – Oggetto della definizione agevolata  

1. Oggetto della definizione agevolata è: 

- l'omesso o carente versamento dei tributi comunali dovuti fino al 31 dicembre al 2025; 
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- le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada, di 

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie, le disposizioni del presente capo si applicano limitatamente agli 

interessi, inclusi quelli di mora, alle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689, e alle somme maturate a titolo di oneri della 

riscossione fino al 31 dicembre 2025. 

2. La definizione agevolata si perfeziona con il pagamento dell’importo dovuto, con esclusioni 

di sanzioni ed interessi nei termini di cui al successivo articolo 3, comma 2. 

 

Articolo 13 – Dichiarazione di adesione alla definizione  agevolata 

 

1. Ai fini della definizione di cui all’articolo 12, il debitore manifesta al Comune o al 

Concessionario la sua volontà di avvalersene, rendendo entro  i 30 giorni successivi alla 

comunicazione apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica 

che lo stesso Comune/ Concessionario  mette  a disposizione sul proprio sito internet nel 

termine di 15 giorni dall’approvazione del presente regolamento. In tale dichiarazione il 

debitore indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento. 

Unitamente alla dichiarazione di cui al periodo precedente, il debitore presenta 

l’eventuale dichiarazione omessa o la dichiarazione rettificativa.  

2. Il Comune/Concessionario entro 60 giorni notifica ai debitori che hanno presentato 

la dichiarazione di cui al comma 1 l’ammontare complessivo delle somme dovute per le 

entrate sulle quali tale indicazione è preventivamente possibile, le modalità di 

pagamento, nonché l’importo delle singole rate, il giorno e il mese di scadenza di 

ciascuna di esse, attendendosi ai seguenti criteri: 

a) Versamento unico: entro il  30° giorno successivo alla ricezione della 

comunicazione; 

b   )È ammesso l’accesso ai piani di rateizzazione differenziati secondo i seguenti scaglioni: 

o Fino a 1.000 euro in 10 rate bimestrali; 

o Da 1.001 euro a 5.000 euro in 24 rate bimestrali; 

o Da 5.001 euro a 25.000 euro in 36 rate bimestrali; 

o Da 25.001 euro a 100.000 euro in 54 rate bimestrali; 

 

3. Nel caso in cui la definizione comporti l’obbligo di presentazione della dichiarazione 

omessa, senza alcun versamento di importi, la stessa si intende perfezionata con la 

presentazione della dichiarazione. 

4. Con la comunicazione di cui al comma 2, il Comune/Concessionario indica anche 

l'eventuale diniego alla definizione agevolata, totale e parziale.  

5. La compensazione con crediti tributari del debitore è da ritenersi in ogni caso esclusa.  

 

Articolo 14 – Effetti della definizione agevolata 

1.  In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque giorni 

rispetto alla scadenza stabilita, dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il 
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pagamento delle somme, la definizione non produce effetti. In tal caso, relativamente ai debiti per i 

quali la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto 

dell'importo complessivamente dovuto e l’ente procede alla notifica degli atti di accertamento nel 

rispetto dei termini decadenziali, di cui all’articolo 1, comma 161, legge 27 dicembre 2006, e di 

quelli prescrizionali 

 

Articolo 15  – Entrata in vigore 

1.Il presente regolamento entra in vigore decorsi i termini di cui all’art 124 del D.Lgs. 

267/2000, salvo che in fase di approvazione sia stata dichiarata l’immediata eseguibilità.  

2.Il Presente regolamento acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale 

del Comune ai sensi dell’art. 1 comma 108, della legge 30 dicembre 2025 n. 199.  
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